
Commento:
Tito, 12 anni, minorenne, non ha donato, invece è stato donato a cuore battente dai genitori su
pressione dei medici e smistato a pezzi come un capretto in quattro trapiantati. Accordi tra adulti.
Nonostante  siano  molte  le  associazioni  in  difesa  dei  minori,  nessuno  nota,  nessuno  parla,  si
potrebbe perdere i finanziamenti (!).
Certo  è  che  giornalisti/giornaliste  sono diventati  mestieranti  che  fanno pubblicità  ai  trapianti,
incapaci della più elementare logica e coerenza. Fanno il copia ed incolla di qualsiasi assurdità
suggerita dai chirurghi e non si vergognano di scrivere “Tito è morto” senza precisare che si tratta
di  un  giudizio  di  prognosi  infausta  e  che  quella  dichiarazione  di  “morte  cerebrale”  a  cuore
battente è emessa su base protocollare e non secondo natura. Sono servi collusi o ignoranti?
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